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Torna in carcere Giuseppe Minardi 
 
«Dopo l'arresto di Puccio Gatto, Giuseppe Minardi può certamente essere considerato uno 
dei nuovi principali referenti del clan e, pertanto, non potevamo far finta di nulla e 
continuare à permettere che usufruisse della libertà condizionata. Cosi, anche alla luce del 
suo coinvolgimento nell’ “Albachiara” e l'arresto per la detenzione di una pistola rubata, 
abbiamo deciso di "rafforzare" le relazioni già inviate al Tribunale del riesame attraverso 
la Procura nelle quali si chiedeva la revoca del beneficio». Si è espresso così, ieri mattina, 
il funzionario della Mobile Marco Giambra nell'ufficializzare la notizia della revoca della 
sospensione della pena al ventisettenne, trasferito in un supercarcere fuori Messina dove 
dovrà scontare 9 anni, 7 mesi e 24 giorni di reclusione. Tanto infatti gli resta della pena 
affibiatagli quale uno degli esecutori materiali dell'omicidio di Maurizio Mento, avvenuto 
a Messina i1 17 ottobre 1992. A sparargli, sondo i giudici, fu anche Minardi,  allora appena 
sedicenne. Maurizio Mento fu assassinato nella sua abitazione di via Cigno, a Giostra, 
mentre era riunito con i parenti per festeggiare il secondo compleanno della figlia. 
All'improvviso, mentre si stappava lo spumante, qualcuno bussò alla porta. Aprì proprio la 
vittima designata, uccisa con due dei quattro colpi sparati con una pistola calibro 7,65. 
Mento stramazzò a terra in un lago di sangue. 
Ma, come detto, nonostante là libertà condizionata Minardi ha continuato a fare parlare di 
se anche in periodi recenti. Il ventisettenne, infatti, il 7 gennaio scorso fu trovato dagli 
uomini della Mobile in possesso di una "44 Magnum" rubata il 5 dicembre ad una guardia 
giurata in servizio a Itala Marina, di un pungolo a diamante e di tre proiettili. Due mesi più 
tardi, il 26 marzo, risultò anche coinvolto nell'operazione "Albachiara" che, con una 
imponente operazione della Dda, consentì di sgominare il clan di Giacomo Spartà e di fare 
"pulizia" a S. Lucia sopra Contesse. 
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